
DISOCCUPAZIONE. Renato Bachis, operaio Enichem 
e la sua protesta a 108 metri d'altezza 

«Trenta giorni 
sulla ciminiera 
dei disperati» 
Un mese sulla ciminiera Renato Bachis, 48 anni, ope
raio Enichem in cassa integrazione, racconta la dram
matica (e scomodissima) protesta a 108 metri d'altez
za, sul fumaiolo più alto di Villacidro, assieme ad un 
compagno Una vertenza a lieto fine l'azienda sisteme
rà 1126 operai dello stabilimento, in attesa delle iniziati
ve alternative. Il vento, la paura, il buio, ì pomeriggi che 
non passavano mai, la nostalgia per la famiglia 

DAL NOSTRO INVIATO 

V " * T t Voci 
t,#& tó*' u r ' a e stato un 

d'W&^^ìS&M* brusco nsveglio 
nel cuore della notte «Credevo 'os
sero gli altri operai che ci parlava
no ai piedi della ciminiera ho 
chiamato Mano il mio compagno 
ma non mi ha risposto» Ha aperto 
gli occhi Renato Bachis, e non ha 
visto le stelle «Ero a casa nel mio 
letto e quelle voci erano solo voci 
di giovani per la strada » Ci vorrà 
del tempo per riabituarsi alla nor
malità Un mese di fila trenta gior
ni e trenta notti sulla pedana di 
una ciminiera larga appena 60 
centimetri e con una circonferenza 
di 9 metri, lasciano il segno, anzi 
tanti segni 

Solitudine e paura 
Renato Bachis e Mario Porcu i 

protagonisti di questa drammatica 
e perette no7 eroica protesta a 
108 metri sul fumaiolo più alto 
dell'Enichem di Villacidro elenca
no quelli più vistosi i dolori alle os
sa i reumatismi il senso di vertigi
ne senza contare i chili persi «Ma 
il trauma - spiega Bachis - è stato 
soprattutto psicologico la lonta
nanza dalle tamiglic dagli amici 
la noia la solitudine e soprattutto 
la paura che tutto questo alla fine 
non portasse a niente Invece 
per fortuna, e servito i 126 operai 
cassintegrati dello stabilimento 
Enichem saranno riutilizzati dall a-
zienda-chi a Villacidro chi in altri 
stabilimenti della Sardegna e della 
penisola - in attesa che partano le 
attività industriali alternative an
nunciate invano da oltre un anno 

Un attesa costellata da continue 
delusioni L ultima appunto ali i-
nizio di marzo da Caglian arriva la 
notizia che il progetto «Multj-
proiect» - una delle società in pre
dicato di rilevare stabibilemto ed 
operai previo finanziamento pub
blico - e stato bocciato per la 
mancanza dei requisiti necessari 
•Quella mattina - racconta Bachis 
- in fabbrica si siamo ritrovati in 
molti C era una rabbia enorme, ci 
siamo sentiti presi in giro ancora 

PAOLO BRANCA 
lontane una volta II fatto 6 che un anno fa 

avevamo accettato di firmare un 
accordo che di fatto chiudeva per 
sempre lo stabilimento di fibre so 
lo perche ci erano state garantite 
altre iniziative industriali L idea di 
salire e venuta a me cosi su due 
piedi Altri due operai hanno ac 
cottalo di unirsi A casa mi aspetta
vano per pranzo mi hanno nvisto 
solo un mese più tardi • 

Primo problema salire sulla ci 
miniera Dopo la precedente pro
testa la direzione aziendale infatti 
ha fatto sparire la scala metallica 
con la quale si accede al primo 
anello della ciminiera Alcuni ope
rai riescono a procurarne un altra 
mentre gli occupanti si organizza
no alla meglio con giacconi e sac
chi a pelo per passare la notte 
«Pensavamo di stare lassù un paio 
di giorni al massimo una settima
na - dice Bachis - giusto 'I tempo 
ai richiamare 1 audizione deil opi 
mone pubblica sul nostro caso e 
costringere le controparti a dare 
segnali di disponibilità concreta 
E invece si fa ormai assuefazione 
anche alle proteste più singolari e 
disperate Da giù niente segnali 
mentre in cima alla ciminiera la si
tuazione si compl.ca Dopo qual
che giorno uno degli occupanti 
viene colpito da una brutta bron
chite ed è costretto a scendere Gli 
altri due si organizzano in previsio
ne di tempi lunghi Si fanno man
dare su del cartone plastificato e 
costruiscono un piccolo rifugio 
Serve a nparare dal freddo quan
do stanno sdraiati e a custodire in 
piccole menso'e improvvisate alle 
pareti bottiglie lampade giornali 
insomma ogni cosa Quando il la 
voro è finito il nfugio somiglia ad 
una sorta di cabina di nave <\n 
che perchè i rumori, il vento il 
buio ci hanno dato spesso 1 im
pressione di essere in mare aperto 
su di una nave sballottata dalle on
de • Renato Bachis ha trascritto 
nel «diano di bordo» di questo inso
lito mese di «viaggio* il dialogo 
con il compagno al momento di 
scegliere un nome per la nave-nfu-

L'accordo 
per Villacidro 
La ciminiera dell'Enlchem di 
Villacidro è nuovamente spoglia. 
Gli operai hanno tolto il bivacco di 
protesta che durava da 40 giorni, in 
seguito all'accordo raggiunto tra 
azienda e sindacati. 1123 
cassintegrati. In attesa da oltre un 
anno di una sistemazione nelle 
nuove industrie che- secondo I 
precedenti accordi - dovrebbero 
sorgere nella zona, continueranno 
ad aspettare, ma negli organici 
dell'Enlchem. Una parte saranno 
relmpiegati nel lavori di bonifica 
dell'Impianto, altri trasferiti negli 
stabilimenti della Sardegna e della 
penisola. Un'assemblea per la 
ratifica dell'accordo è indetta per 
domani. 

gio «Chiamiamola Andiea Dona 
propone il primo come la nave 
famosa «No è un nome che 
porta male Non è quella che ha 
fatto naufragio' «Beh allora fac
ciamo Ganbaldi quella si che è 
dura da affondare E da quel gior
no la ciminiera dei disperati di
venta I incrociatore Garibaldi 

Sono buoni amici i due della 
«Ganbaldi» si conoscono e lavora
no assieme da più di veni anni ma 
un mese di convivenza in quello 
spazio non sarebbe facile neppure 
per ! i coppi i piu afflanti F poi le 
giornate trascorrono sempre ugua
li 

La radiotrasmittente rotta 
«La mattina forse è il momento 

migliore Da giù assieme al caffè e 
ali acqua da lavarci ci mandano i 
giornali qualche volta ci sono arti
coli che parlano di noi Poi maga
ri c e qualche sindacalista che 
vuole parlarci Attraverso il telefo
no interno perchè la radiotrasmit
tente è rotta Ecco un brutto pro
blema loro possono chiamare noi 
no Per far sapere che abbiamo 
qualcosa da dire dobbiamo spor
gerci dalla ciminiera e urlare allo
ra loro chiamano Dopo pranzo 
(spedito con una carrucola) inizia 
il lungo interminabile pomeriggio 
«Ce ne stiamo sdraiati a leggere a 
chiacchierare quando se ne ha vo
glia a fare magari qualche lavoret 
to e se non tira vento a guardare 
negli stabilimenti "ìcim È una noia 
terribile Li notte è buio comple
to si spengono le luci della fabbri
ca una piccola torcia viene accesa 
solo per le operazioni più urgenti 
«Dormiamo si fa per dire In quello 
spazio e in quelle condizioni è più 
che altro un dormiveglia Ogni due 

Gli operai occupano la ciminiera dell'Enlchem 

ore ci si sveglia per rigirarci dall al 
tra parte E certe notti fa un freddo 
cane Paura9'Quasi mai anche se 
tutti e due soffriamo di vertigini 
Una volta ci siamo sporti un pò 
troppo per sistemare meglio il rifu
gio Ci ha preso I angoscia ma è 
passata subito 

Passano i giorni arriva quello 
delle elezioni Gli operai Renato e 
Mano non vogliono interrompere 
la protesta ma non vogliono nep
pure rinunciare a votare «Ci man
cherebbe quello che succede in 
questo Paese - spiega Bachis -
non può esserci indifferente Sia
mo gente che ha sempre lavorato 
e adesso per mantenere le nostre 

famiglie ci ritroviamo solo con 
I assegno della cassa integrazione 
un milione e settanta mila lire 
Dopo aver chiesto (invano) un ur
na volante decidono di scendere 
la sera del 28 per raggiungere 
ognuno la pronna sezione eletto
rale Ma alla risalita la notte stessa 
non è piu la stessa cosa C come 
se la tensione che ci aveva bene o 
male sostenuti tutto questo tempo 
fosse imrowisamente calata Sia
mo ancor più deboli e aeprevsi E 
aver rivisto le nostre famiglie ci ha 
reso più malinconici I loro com
pagni se ne accorgono e insistono 
perchè interrompano la loro av 
ventura Ne parliamo io e Mario 
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alla (ine accettiamo» Neil ultima 
settimana di lotta sulla «Garibaldi» 
si d inno il cambio a turno altri 
gruppi di due operai Fino ali ap
prodo definitivo «Definitivo7 Si ve
drà se saltano gli accordi siamo 
pronti a ricominciare Ora però 
hanno voglia soprattutto di norma
lità un letto con materasso e cusci
no lo spazio per passeggiare le 
mogli i figli gli amici e perchè 
no7 la tv E la ciminiera7 «Nessuna 
nostalgia ci mancherebbe Ma a 
volte la notte quando tira vento 
mi sembra di essere ancora lassù 
Chi se ne intende mi ha detto che 
ci vomì del tempo perchè possa 
scendere completamente » 

Troppo lavoro 
Medico muore 
di fatica 
~~~~' 7 Aveva deoso di 
» c ^ , _ n o n r]f|Utdre m d l 

*!. . .*, . .»* nessun compito gli 
venisse assegnato questo gli 
avrebbe permesso di ottenere in 
seguito un lavoro più qualificato e 
meno gravoso ma il suo fisico 
non ha retto allo stress un giova
ne medico dell ospedale di Che-
shire è improvvisamente crollato a 
terra morto di fatica dopo avere 
appena portato a termine una set
timana lavorativa di 86 ore 36 del
le quali senza interruzione 

Il padre di Alan Massie che 
aveva 27 anni è determinato a in
traprendere un azione legale Ha 
affermato infatti che se il giovane 
•fosse stato un militare i suoi supe-
non sarebbero stati chiamati di
nanzi alla corte marziale per un 
caso del genere» È stata la man
canza di sonno ad ucciderlo lo 
trattavano alla stregua di uno 
schiavo 

Il giovane medico era attivo da 
poco nell ospedale e qu.ndi stava 
effettuando un penodo di pratica 
nel reparto ginecologia Aveva 
adottato la linea di «non tirarsi mai 
indietro* per ottenere buone refe
renze con le quali riuscire poi a 
trovare un lavoro meno impegna
tivo la fiducia nelle sue capacità 
di resistenza lo ha tradito 

Lite in cella 
«Sono più 
mostro di te» 

' ; %l i n . 'W Sonovenuu alle 
ttìjS**j'lS&«*?,,£'*fò'* mani nel carce-
%^'*(deàJkt± te d Long 
Island dove sono rinchiusi in attesa 
della conclusione dei procedimen
ti penali a loro canco per cercare 
di stabilire chi ò il vero «mostro» 
Colin Ferguson ' uomo che ha 
sparato contro innocenti passeg-
gen solo perché erano bianchi in 
un compartimento di un treno di 
pendolan di Long Island eJoelRif-
Kin il senal killer di giovani donne 
hanno pnma passato in rassegna 
uno per uno tutti i loro orrendi cn-
mini e poi sono volati schiaffi e pu
gni «lo ho eliminato sei diaboliche 
persone - ha gridato Ferguson se
condo quanto senve il «Daily News» 

e tu invece te la sei presa con le 
donne» «Certo -ha nsposto Rifkin -
ma io ho fatto più vittime di te» Lo 
scorso mese Rifkin un bianco sol
levò lamentele perchè Ferguson 
un nero lo aveva schiaffeggiato 
dopo aver disturbato una sua con
versazione al telefono 

Il confronto tra i due «mostri» ha 
anche spaccato le opinioni dei de
tenuti del carcere della Contea di 
Nassau a East Medow suscitando 
anche tensioni razziali con i ncn 
che parteggiano per Ferguson e i 
bianchi per Rifkin 

«Matrimonio civile? Niente battesimo» 
DAL NOSTRO INVIA IO 

VITO FAENZA 

V] 7 T ' ' " «Sono sposato solo 
""jjpyi'*'*-'!,, civilmente sono un 

Kù> Su.** cattolico anche se 
non praticante e vorrei far battez
zare il mio primo figlio Tcmrry 
_hc ora ha cinque anni e mezzo 
ma il parroco del mio paese pro
prio perchè non mi sono sposato 
in chiesa nega il sacramento al 
bambino» Pietro Zippo originano 
diVitula/io un paese della provin
cia di Caserta che fa parte della 
diocesi di Capua è stato in Belgio 
per molti anni LI ha conosciuto 
sua moglie una ragazza nata nei 
Paesi Bassi da una famiglia di emi
granti siciliali e si è sposato civi! 
mente prima di far ritomo in Italia 

•In Belgio abbiamo ancora i pa
renti di mia moglie e molti amici -
racconta Zippo - quando mi è na
to il primo figlio Tommv lo volevo 
far battezzare ma il parroco mi ha 
detto che era impossibile perché 
ero sposato solo in comune Ho in 

sistito ma non e è stato niente da 
fare» 

La situazione è nmasta tale e 
quale per un bel pò di tempo poi 
7ippo afferma di essere tornato al
la carica «Altri figli di persone spo 
sale solo in comune sono stati bat 
tezzati ed allora io ho chiesto il 
perché di questa discriminazione e 
mi sono sentito rispondere che il 
battesimo era stato imposto a quei 
bambini perché le coppie in que 
stione avevano altri figli battezzati 
Cosi quando è nata la seconda fi
glia alla coppia Rosalia i coniugi 
durante una vacanza in Belgio do
ve erano andati a trovare i parenti 
hanno fatto battezzare la piecol.i 
«Il sacerdote belga sapeva bene la 
nostra situazione gli abbiamo det 
to tutto ma non ha opposto alcu
na obiezione - prosegue I es emi 
giato - e cosi quando sono tornato 
a Vitula/io sono tornalo dal parro
co e gli hc> detto adesso ho anche 
io un altro figlio battezzato ma lui 

ha continuato a dirmi che non si 
poteva fare» 

Pietro Zippo dopo aver cercato 
di incontrare il vescovo della dio
cesi monsignor Diligenza ha tap
pezzato il giorno di Pasqua la città 
con delle fotocopie di un articolo 
s„lla sua situazione pubblicato su 
un giornale locale In paese a due 
settimane dalla denuncia «sui mu 
ri nessuno vuol parlare della vi 
cenda Don Pierino Lagnose 3i 
anni v iene descritto come un prete 
molto dinamico vicino ai proble
mi dei giovani molto stimato dalla 
cuna molto impegnato nel socia
le Un prete moderno dunque 
Qualche critica semmai viene dal 
fatto che qualche mese fa è stato 
allontanato da Vitulazio un altro 
sacerdote il viceparroco don Pao
lo Dello Stretto altrettanto benvo
luto Il sacerdote è stato nchiarnato 
a Capua e qualcuno ha v,sto que
sto fatto come un affronto al paese 

In Cuna la vicenda viene vista 
con molto distacco e con estremo 

equilibrio Non è vero che venga 
negato il battesimo al bambino 
perché i genitori sono sposati solo 
civilmente piuttosto perche in 
quella famiglia non e è vita religio
sa Quando si presentano situazio
ni come questa si decide caso per 
caso D altra parto corno lei forse 
sa don Pierino Lagnose è un prete 
giovane molto aperto e preparato 
Certamente non si può pensare 
che ci sia un capnccio in questa 
decisione d altra parto e e un ca 
none da rispettare 

Insomma il «braccio di ferro 
avrebbe ragioni diverse d i quelle 
rappresentate Noi siumo una fa 
miglia cattolica anche se non prati 
canto conclude Pietro Zippo che 
continua a chiedere con ostina/io 
ne il battesimo aVitulazio per il fi
glio Sembra di rileggere Kierke
gaard nel «timore e tremore La 
feder comincia appunto la dove la 
ragonc finisce una frase sulla 
quale si dovrebbe meditare pen 
sando a questa vicenda 
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